
 

 



 

 

 

Bernezzo:    - Domenica h. 11,00 e  h. 20,00 Chiesa della Madonna 
 - Lunedì   -  Martedì     h. 8,00  Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso 
 - Giovedì  -  Venerdì    h.20,30  Chiesa della Madonna 

San Rocco:  - Domenica h. 8,00 e h. 10,30 
- Lunedì - Martedì  -  Mercoledì - Giovedì - Venerdì  e Sabato  h.18,30 

Sant’Anna: - Domenica h. 9,30  -  Giovedì h. 08,00 

ORARIO SANTE MESSE 
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Chiamati a essere discepoli del Signore 
Q uesto è il titolo della lettera Pastorale del nostro Vescovo che annuncia i temi e le pro-

poste per il biennio 2010 – 2012. 
Noi studieremo attentamente negli incontri invernali di catechesi questo importantissimo 
tema che coinvolge la vita di tutti noi cristiani. 
Questo scritto vuole essere solo una presentazione del documento inviato a tutte le comuni-
tà perché comincino a procurarsi il testo e a preparare il cuore a una vera presa di coscien-
za del nostro vivere e agire da cristiani del terzo millennio. 
Dopo una riflessione sul nome di cristiani, che per la prima volta furono chiamati così ad 
Antiochia (Att. 11,26) e sulla scelta di vita cosciente che ognuno deve compiere, ci vengo-
no proposte due parti nettamente distinte. La prima ci presenta la figura di Cristo, modello 
e maestro di vita. 
“Se qualcuno vuole venire dietro di me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi se-
gua” (Mt. 16,24). 
L’invito a conoscere sempre meglio il nostro Maestro (Figlio di Dio, Salvatore, Signore) ci 
sprona ad avvicinarci sempre di più allo studio delle Scritture, a scoprire la vera fede in 
Cristo, la volontà di seguirlo nell’obbedienza al Padre, nell’amore ai fratelli, nello spirito 
di servizio, nel rispondere alla Sua chiamata (“Eccomi Signore”) e nel rendere testimonian-
za vera (“essere il sale della terra”) della nostra adesione a Lui. 
La seconda parte della lettera è un richiamo pratico a essere i veri discepoli del Signore. 
Viene presentato il cammino da fare per diventare cristiani adulti, partendo dal 
“Catecumenato” (prima scelta per orientare la vita verso Cristo) che richiede almeno due 
anni di studio e di accompagnamento da guide preparate. 
Seguirà la vera iniziazione cristiana con i tre Sacramenti del Battesimo, Eucaristia, Cresi-
ma possibilmente inseriti nella vita parrocchiale. 
Un discorso a parte riguarda il cammino di catechesi dei ragazzi, che ha già una lunga tra-
dizione. 
Per gli adulti che fanno questo cammino c’è una profonda indicazione per la preparazione 
alla vita successiva sia per i cresimandi adulti, sia per la scelta di vocazione al matrimonio 
o alla vita religiosa. 
La lettera termina con un invito a “Seguire Cristo”, “Fammi conoscere, Signore, la strada 
da percorrere” (Salmo 143,8) seguendo il lavoro di tutte le parrocchie: catechismo, istru-
zione degli adulti, liturgia, preparazione ai singoli Sacramenti. 
Non ci resta che studiare con impegno queste indicazioni del nostro Pastore e cercare di 
tradurle in vita. 

don  Domenico e don Michele 
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M olte cose sono cambiate nel mondo in cui oggi siamo chiamati a vivere e operare. Uno dei 
settori della vita privata e pubblica che risentono maggiormente del cambiamento è il riferi-

mento alla religione e in particolare la vita di fede. 
I motivi sono tanti e sarebbe saggio partire proprio dall’analisi degli aspetti culturali che hanno de-
terminato questi cambiamenti per rendersi conto degli aspetti positivi che emergono e dei rischi che 
si corrono. Sarà oggetto di riflessione in altre occasioni. 
Ora ci accontentiamo di rilevare una conseguenza che è ovvia, ma che facciamo difficoltà ad ac-
cettare. 
Se cambia la società, la cultura, il modo di vivere e di intendere il senso della vita, la comunità cri-
stiana deve rivedere i modi e i tempi in cui compie la sua missione di annunciare Gesù Cristo, dono 
di salvezza per tutti, per tutti i tempi e per ogni contesto storico. 
Sarà tutta la catechesi dei bambini e dei ragazzi da rinnovare passo dopo passo. 
E’ proprio con il Battesimo che inizia il cammino di fede di un cristiano. E il Battesimo per la stra-
grande maggioranza delle famiglie è ancora il “Battesimo dei bambini”. In questo caso a essere 
interessate e coinvolte sono soprattutto le famiglie. Emerge quindi la necessità che le famiglie, i 
genitori dei bambini in particolare, facciano una scelta consapevole e siano in grado di accompa-
gnare i figli nel loro cammino di apertura alla fede e di incontro con Cristo. 
Per questo motivo il Vescovo insieme al Consiglio Pastorale e Presbiterale della Diocesi e con la 
collaborazione degli uffici interessati ha proposto un progetto di pastorale pre e post-
battesimale. 
 
Le parrocchie che si renderanno disponibili entreranno in una fase di sperimentazione che servirà 
a trovare le vie più idonee per andare incontro alle famiglie. 
In questa “nuova via” di accompagnamento delle famiglie sarà decisivo l’apporto della comunità 
cristiana: il Battesimo è proprio il momento in cui un bambino o un adulto viene accolto a pieno 
titolo nella comunità di fede che vive nel territorio (in genere la identifichiamo con la parrocchia). 
 
Per la parrocchia di Bernezzo e quella di Caraglio una sperimentazione simile è già stata avviata 
con la preparazione dei Battesimi. La parrocchia di San Rocco è intenzionata a unirsi a questo 

progetto. Se ne parlerà nei Consigli pastorali per veri-
ficare la volontà e la possibilità di entrare ufficialmen-
te nel progetto di sperimentazione diocesano. 
Per quanto riguarda la parrocchia di Bernezzo ringra-
ziamo quanti già durante quest’anno hanno svolto 
questo ministero incontrando le famiglie; per le due 
parrocchie facciamo appello ad altre giovani coppie 
disposte a rendere sempre più presente questo servi-
zio.  
 
Confidiamo nella vostra collaborazione a partire dalla 
voglia di annunciare il Vangelo nelle forme più idonee 
alle attese di oggi. Grazie!! 

don  Domenico e don Michele 
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C ari allievi, 
quante magiche avventure nelle aule dell’Abracademia e per le strade del no-

stro caro paese quest’anno! Ci siamo divertiti con pozioni, incantesimi, sfide tra ma-
ghi e quidditch, imparando ad amare la magia. E non parlo solo della magia fatta 
con le bacchette, le pozioni e gli incantesimi! Mi riferisco anche alla magia che ognu-
no di voi ha portato e donato in questo anno abracademico. Voi siete stati magici, 
tutti quanti! 
E allora ricordate… 
Trasformate le vostre mani in bacchette pronte a regalare gioia e allegria e a dare 
quel tocco di magia cha rende uniche le vostre giornate. Contagiate con la magia chi 
vi sta accanto! 
Possiamo essere tutti dei maghi capaci di fare spettacolari giochi di magia! 
Un magico arrivederci al prossimo anno!                     

Maga Magò e tutti gli animatori 

Il Bollettino parrocchiale “BERNEZZO” è disponibile anche su internet con foto  
a colori all’indirizzo http://www.diocesicuneo.it/bernezzo 



 

 

NOTIZIA DELL’ULTIM’ORA: A BER-
NEZZO ARRIVA UNA LETTERA DI  
PINASU!! 

I eri, alle ore ventordici, è giunta nella 
parrocchia di Bernezzo una lettera 

di un certo signor Giuseppe Del Mon-
te, abitante di Argentera. Voci di corri-
doio dicono che egli sia soprannomina-
to “Pinasu” e che sia stato arrestato in 
una notte del Luglio 2010. Lo strano perso-
naggio ha confessato di volersi scusare pub-
blicamente per le sue malefatte compiute 
durante il campeggio di 4a elementare. Que-
ste sono state le sue parole: 
“Voglio rivolgere le mie scuse a tutti coloro 
che hanno partecipato al campeggio di Ar-
gentera. Dopo una lunga riflessione, sono 
riuscito a capire il motivo del mio brutto 
comportamento. Tutti voi, bambini anima-
tori e cuoche, avete sconvolto la mia vita 
tranquilla e abitudinaria. Sentire le vostri 
voci allegre e squillanti, vedervi correre a 
perdifiato per i miei boschi alla ricerca di 
beccaccini e cani parlanti, osservare la vo-

stra complicità nei momenti di preghiera, di 
gioco e di cucina mi ha fatto conoscere una 

realtà molto diversa dalla mia solitaria 
esistenza, una realtà che mi ha colpito 

al cuore. Ero spaventato da tutta quella 
gioia, da quel clima di condivisione e 
familiarità che a me mancava da anni. 

Ora non posso che dirvi grazie perché 
avete cambiato la mia vita, mi avete fatto 

rinascere, riscoprendo quei valori che non 
passano mai di moda: la gratuità verso il 
prossimo, l’amicizia e l’impor-tanza 
dell’essere autentici, la fede che rende la 
vita più piena e più magica, la passione che 
aiuta a credere nei nostri sogni e ad inse-
guirli sempre. Avevate ragione: è stata dav-
vero una settimana da sogno! Grazie a o-
gnuno di voi, perché con la vostra semplici-
tà avete saputo costruire qualcosa di gran-
de”.                                                                            

 
 

Non resta che augurare a Pinasu 
di uscire presto di prigione, sperando che l’anno 
prossimo sia di nuovo dei nostri! 

Pinasu 
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“Ciao 
da Celesto-

poli!!!”… ecco come co-
mincia la canzone che abbiamo in-

tonato insieme più e più volte, in que-
sta bellissima settimana trascorsa  
a Pontechianale. Il campeggio anche 
quest’anno è stato fantastico: per que-
sto dobbiamo ringraziare soprattutto i 

ragazzi, che hanno saputo rallegrare ogni momento e far 
sentire a proprio agio tutti noi animatori, anche quelli che per la prima volta si sono cimentati 

in questa “avventura”. Ovviamente non sono 
mancati i momenti di scherzi e di “sorprese” tra 
animatori e campeggianti, che non hanno fatto 
altro che rendere più divertente la settimana e ci 
hanno fatto scoprire nuove ed esuberanti persona-
lità.  
I giorni sono trascorsi dunque allegramente e  
abbiamo anche avuto modo di fare delle belle gite 
in montagna: nonostante la fatica abbiamo rag-
giunto le mete che ci eravamo prefissati, ammiran-
do dei bei paesaggi, con il tempo che è stato sem-

pre abbastanza clemente con noi. Prima gita al Lago Bagnour, seconda al Colle della Battagliola 
con pernottamento in tenda presso il rifugio 
Melezè e successiva camminata alla Piana del 
Traversagn: al ritorno a casa eravamo tutti 
sfiniti, ma soddisfatti! 
Il tema di quest’anno, per quanto riguarda i 
momenti di riflessione, è stato il film “Un 
sogno per domani”. Questo film narra la 
storia di Trevor, un ragazzo delle scuole me-
die, che ha un’idea straordinaria e decide di 
impegnarsi in tutto e per tutto nell’intento 
di “Cambiare il mondo”. Questa bella storia 
ci ha portati a pensare ai problemi del mon-
do in cui viviamo, provando a rapportarci ad 
essi e cercando di capire come possiamo, nel 
nostro piccolo, fare qualcosa per risolverli, migliorando la vita di chi ci sta accanto. In tutto 
questo siamo stati guidati dalla Parola del Signore e abbiamo provato a capire quanto sia im-
portante l’amore verso il prossimo. 
Vogliamo ringraziare di cuore le cuoche Maria e Susanna, che con il loro lavoro gratuito hanno 
preparato ogni giorno deliziose pietanze per ben 44 persone sempre affamate.  

CHE DIVERTIMENTO! 



 

 

 

7 

Che dire ancora?! E’ 
stato fantastico! 
Speriamo di poter 
ripetere questa espe-
rienza!! A tutti i 
campeggianti: “Oh 
raga!!!” vi aspettia-
mo per il prossimo 
anno!!! 
“Ma va va, veramen-
te?!” 
 Gli animatori 

 

Elisa Pinni, Paolo Rabut, Alice, Dodo, 
 Jenny, Dario, Dist, Andrea Fantino, Ava & RE BABAR 

C he fantastica storia il campeggio … già, una storia lunga pochi giorni, ma 
che lascia talmente tante emozioni che si fa fatica a raccontarle tutte … e 

farsi capire da chi non l’ha vissuta diventa davvero difficile. Emozioni che per 
sempre restano nei ricordi e che basta guardare una foto, sentire un profumo o 
rivedere un compagno di viaggio per farle tornare in vita e, anche dopo anni, ti 
fanno sognare con gli occhi lucidi e un grande sorriso sul volto! 
Fare l’animatore è un’esperienza che auguro di poter fare a tutti voi ragazzi: mol-
to faticosa perché richiede lavoro di mesi e mesi, ma molto arricchente nel mo-
mento in cui si raccolgono i frutti della fatica che sono i vostri sorrisi, gli sguar-
di, la vostra allegria, i tu bighi, le grida, gli scherzi, le riflessioni, le eterne chiac-
chierate, l’amicizia dei “colleghi” animatori e la presenza indispensabile dei cuo-
chi; tutti piccoli particolari che lasciano un’impronta indelebile nel cuore. 
Quest’anno il campeggio è diventato anche un’occasione per pensare a chi ha 
davvero bisogno di un nostro contributo; infatti, il piccolo aumento del costo del 
campeggio, ha permesso di avere un buon avanzo di cassa. Venendo a conoscen-
za del grande sogno di Padre Alberto, un sacerdote originario del Congo molto 
affezionato a Bernezzo, che da qualche anno sta lavorando per costruire un ospe-
dale per la gente del suo paese, gli animatori hanno deciso di sognare con lui do-
nandogli l’avanzo di cassa (cifra forse irrilevante in Italia, ma molto significativa 
in Africa) per la conclusione dei lavori nel reparto di Maternità. Così ogni cam-
peggiante ha versato una piccola, ma essenziale, goccia nell’oceano. 
Grazie a tutti, anche da parte di Padre Alberto! 

Marcolino 
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  19-20-21 agosto 
P uò succedere che .... drinn, squilla il telefono, e ci viene proposta una vacanza , ad Acceglio,  

una “Tre giorni” insieme ad altre famiglie. “Ma che bella idea”, dico io … E così, tra un pas-
saparola e l’altro riusciamo a essere 5 famiglie. 
Ci si organizza per i viveri e tutto il necessario (dal sacco a pelo agli scarponi) da portare in loco. 
C’è chi parte giovedì  mattina e chi arriva a tarda sera,  ma l’atmosfera è da subito  accogliente e 
conviviale. Ecco il  programma .... 
Giovedì giochi per tutti, grandi e piccini, e la sera concerto del Gruppo musicale “A fil de ciel” 
nella Chiesa di Acceglio. Per la giornata di venerdì  era prevista una gita in montagna, ma ahimé il 
tempo non è stato a nostro favore. Poco male, i ragazzi sono stati felicissimi di poter dormire anco-
ra un po’ e a dire il vero, anche noi genitori. 
La mattinata scorre veloce e dopo un momento di preghiera guidato da don Michele, le massaie si 
mettono ai fornelli e preparano un lauto pranzo. Nel pomeriggio spiove e i ragazzi con i papà ne 
approfittano per fare una partita a calcio, mentre le bimbe si dilettano al minigolf, e poi rimane 
ancora il tempo per una bella gita alla Borgata di Chiappera. 
Sabato mattina sveglia all’ora stabilita per la passeggiata in montagna, è una bellissima giornata! 
Così dopo un’abbondate colazione ci si avvia per le Sorgenti del Maira, la destinazione prevista è 
il lago Visaisa. 
Arrivati alla meta, la bellezza del luogo ci ripaga della fatica del tragitto, che, anche se breve, si è 
rivelato impegnativo. Don Michele celebra la Messa, e in quel luogo tra cielo terso, montagne e 
lago, si coglie veramente la grandezza di Dio e del Creato. L’emozione è tanta e ci colma di gioia. 
Tornati alla base c’è ancora tempo per cimentarci nella classica carne alla brace e trascorrere una 
piacevole e suggestiva serata alle sorgenti del Maira, con fiaccolata e spettacolo pirotecnico in 
mezzo alle montagne. 
Che dire di questa vacanza? 
È stata una bellissima esperienza, fatta di condivisione, allegria, familiarità, convivialità che ci 
ha arricchito molto. 
Anche per i ragazzi è stato un bel modo di trascorrere tre giorni di vacanza, facendo amicizia, la 
facilità che hanno nello stare insieme ha contagiato in breve anche noi adulti. 
Io mi prenoterei già per l’anno prossimo … Speriamo in un bis!!! 
Grazie a don Michele per averci dato quest’occasione. 
 
Vi inviamo queste belle cartoline del posto .... 

don Michele, Cristina, Giuseppe, Laura, Ivo,  
Stefania, Ettore, Monica, Diego e figli ... 



 

 

10 

A nche quest’anno è andato in 
scena presso la palestra comunale, 

durante la prima settimana di settembre, il con-
sueto appuntamento della pallavolo estiva ber-
nezzese. Il torneo dell’ESTAVOLLEY anche 
quest’anno ha visto una folta partecipazione da 
parte di molti atleti, bernezzesi per lo più, che 
hanno deciso di dilettarsi con gli amici in que-
sto amichevole appuntamento sportivo. 
Con il sorteggio sono state individuate ben 10 
squadre per un totale di 60 giocatori.  

Come già gli scorsi anni, ogni squadra 
ha potuto sfoggiare durante le partite una 

maglietta rappresentativa e personalizzata con 
il nome di ogni giocatore.  
Sono stati formati, sempre a sorteggio, 2 gironi 
da 5 squadre ciascuno e, durante gli appunta-
menti settimanali da lunedì 30 agosto a sabato 
4 settembre, si sono disputati gli incontri per 
stabilire le prime due classificate di ogni giro-
ne, che hanno poi avuto accesso alla fase finale 
di domenica 5.  

INVITO 
Il Forum delle Associazioni  

in collaborazione  
con l’Assessorato alla Cultura 

e il Consiglio Pastorale si riunirà 
Martedì 28 settembre 
alle ore 21 a Bernezzo 

presso la Sala Polivalente 
in Piazza Martiri 

per programmare  
le attività per il 2010/2011  

Sono invitati i componenti della  
Commissione Cultura,  

i rappresentanti delle Associazioni  
e Gruppi di volontariato  

e tutti coloro 
che si sentono motivati e disponibili!!!! 

 



 

 

 

Per gli organizzatori:  Dist 

Data la numerosità degli incontri, le partite 
della fase a gironi sono state disputate con un 
“set unico a tempo”. Le semifinali e la finale 3° 
e 4° posto sono invece state giocate al meglio 
dei 3 set, con set ai 15; mentre per la finale 1° e 
2° posto si sono giocati set ai 25. Bisogna dire 

che le partite sono 
state molto com-
battute, soprattut-
to durante la fase 
finale. Tutto ciò 
ha appassionato il 
numeroso pubbli-
co che, vedendo il 
risultato incerto, 
non ha mai smes-
so di incitare i 
propri beniamini e 
di applaudire per 
le giocate spetta-
colari. 

Chi ha già partecipato lo sa, ma è d’obbligo 
dire che l’ESTAVOLLEY è una festa in cui ci 
si ritrova e ci si diverte insieme grazie alla pal-

lavolo, uno 
sport nel quale 
la cosa che più 
conta è la coe-
sione e lo spiri-
to di squadra. 
Come organiz-
zatori ci tenia-
mo dunque a 
ringraziare chi, 
con il proprio 
sostegno, per-
mette da diversi 

anni di realizzare questa “festa dello sport”. Le 
associazioni bernezzesi hanno infatti molto a 
cuore questo appuntamento e hanno dato il loro 
contributo. Pertanto ringraziamo le seguenti 
associazioni, dalle quali hanno anche 
preso i nomi le squadre del torneo: 
Avis Bernezzo, Pro Loco Bernezzo, 
Gruppo Alpini di Bernezzo, Banda 
Musicale di Bernezzo, Società Ope-
raia Mutuo Soccorso, Gruppo Gio-
vani Bernezzo, ASD Bernezzo Cal-
cio, Energetica-Pallavolo Bernezzo, 
Corale La Marmotta. Uno speciale 
grazie va poi al Comune di Bernezzo 

che come tutti gli anni mette a disposizione 
gratuitamente la palestra e a Rigobello che non 

ci fa mai mancare il suo aiuto. Grazie anche ad 
Andrea Fantino e alla Parrocchia di S.Rocco 
che hanno gentilmente messo a disposizione 
l’impianto audio per la serata finale. 
Grazie poi a tutti coloro che hanno partecipato! 
La numerosità dei partecipanti e del pubblico 
sugli spalti ripaga appieno lo sforzo organizza-
tivo che è stato fatto!!Nella speranza di poter 
ancora organiz-
zare questo bel-
lissimo evento 
sportivo e di po-
terlo ancora mi-
gliorare, vi por-
giamo già 
l’invito per il 
prossimo anno!! 
Non mancate, la 
prima settimana 
di settembre c’è 
l’ESTAVOLLEY!!! 
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PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA  
Per il “Pellegrinaggio in Terra Santa” previsto per il  

28 Dicembre 2010 - 4 Gennaio 2011 
rimangono dei posti disponibili. 
Rinnoviamo l’invito per chi era rimasto indeciso o non ne fosse  
informato. 
E’ un’occasione eccezionale per vivere alcuni giorni insieme nella 
“Terra di Gesù”! 
Per il programma e le informazioni necessarie rivolgersi in Parroc-
chia (Bernezzo 0171 82177 - S. Rocco 0171 85002). 

Daniela 

Q ualche mese fa il presidente ha ricevuto una telefonata: all’altro capo del telefono c’era un 
francese che proponeva alla nostra Banda di recarci a suonare nel loro paese. E così, dopo 

qualche problema di trasporto viste le vacanze e i km non indifferenti da percorrere, domenica 29 
agosto alle ore 7 del mattino siamo partiti, ancora un po’ assonati, per andare a suonare a Saint 
Martin Vesubie, un piccolo paesino nel parco del Mercantour in occasione della festa della 
"Traversado", una festa provenzale che ricorda le nostre feste occitane. La strada più breve per 
arrivare è il colle della Lombarda: alle otto del mattino abbiamo imitato il concerto di Ferragosto 
e, con le dita gelate, abbiamo suonato sul colle a 2350 m di altezza, dando la sveglia a una coppia 
di tedeschi che, col loro camper, si erano fermati per la notte. Dopo la discesa del colle della lom-
barda, la salita verso il colle Saint Martin e la sua ridiscesa siamo arrivati. Abbiamo sfilato per le 
stradine tutta la mattinata  con la gente che usciva ad applaudire e ci accompagnava per quelle 
piccole viuzze dove dovevamo sfilare per due perché nel mezzo correva un piccolo rigagnolo 
d’acqua, erano presenti anche dei gruppi di musica, balli e canti provenzali e a turno ci siamo esi-
biti sulla piazza dove si svolgeva il mercato di prodotti tradizionali. Dopo il pranzo tutti insieme 
(tipicamente francese!!)  abbiamo ripreso a suonare con la conclusione sulla piazza. E' stato bello 
vedere come la musica sappia unire, anche se con le parole faticavamo un po': la giornata è finita 

con alcuni componenti della banda che 
suonavano con il gruppo locale di musica 
provenzale, unendo così l'Italia e la Francia  
a suon di musica. Nonostante la fatica del 
viaggio è stata un’esperienza positiva: è 
coinvolgente suonare quando attorno vedi 
la gente che si diverte, che ti segue, ti ap-
plaude, ti accompagna nella sfilata ed è 
stato bello vedere che le note non conosco-
no lingua, sono uguali per tutti e sanno 
unire meglio di mille  parole. 
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La comunità 

 Sant’ANNA…   
L a comunità di Sant’Anna ha onorato 

la sua protettrice con un’energia che 
si rinnova e cresce ogni anno. La sorpre-
sa più grande è stata la grande parteci-
pazione dei giovani nei preparativi e 
nella festa. Hanno allestito il cortile 
gentilmente concesso dalla famiglia 

Occelli con banchetti, teloni per com-
battere il caldissimo sole, l’area rinfresco ecc. I-

noltre alcuni di loro sono stati ospiti, in quei giorni, della Canonica. I 
locali hanno subito importanti interventi di manutenzione che li renderanno un 
nuovo punto d’incontro e condivisione. Dalle 13.30 gi artisti hanno iniziato a  
esporre il frutto dei loro talenti. Creazione di gioielli, 
abiti, disegni e decoupage … Tutte splendide opere 
che hanno dato vita a un percorso d’arte che si snodava 
dalla piazza ai cortili di quelle che, un tempo, erano 
state le case dei nostri avi. 
 Alle 16.30 è iniziata la SS. Messa: splendido momen-
to di preghiera e condivisione è stata vissuta con gran-
de partecipazione. E’ seguita la processione in cui la 
statua di Sant’Anna ha fatto visita alle nostre strade e alle nostre case.  
Il caldissimo pomeriggio ha avuto un momento di rinfresco, preparato come sem-
pre dalle sapienti mani delle donne santannesi. Come sempre hanno saputo rende-
re speciale il ristoro, contribuendo al ritrovo di tutti attorno a un tavolo. Per i più 
piccini i ragazzi hanno preparato giochi e divertimenti con pensierino ai pargoli. 
Non poteva mancare la Banda che ha allietato con la sua musica e i suoi colori il 

banchetto.  
La novità più grande è stata la sera … i giovani hanno proposto 
uno spettacolo teatrale interamente scritto, interpretato e realiz-
zato da loro. Nonostante siano i loro primi passi e la diretta sia 
sempre pronta a fare  i suoi scherzi, lo spettacolo è stato un suc-
cesso!! Il pubblico ha apprezzato ed è stato colpito dall’entu-
siasmo, dai talenti e dalla naturalezza con cui i giovani si muo-
vevano sul palco, regalando forti emozioni. 
Quest’anno è stato particolarmente speciale. I giovani hanno da-
to un segnale forte, colmando quel vuoto che sembrava destinato 
espandersi. Vita, preghiera e condivisione si sono unite profon-

damente in un intenso giorno d’estate.  
Grazie a tutti per l’aiuto nel creare momenti così speciali 

 

P A R R O C C H I A  D I  S .  A N N A 



 

 

P A R R O C C H I A  D I  S .  R O C C O 

VI TA PAR RO CCH IAL E  

• Per agevolare il cammino di formazione cristiana come famiglia e allargare 
l’interesse a nuovi nuclei familiari, faremo una S. Messa al pomeriggio nella 
Cappella dell’oratorio, nel periodo ottobre – maggio, la seconda domenica di 
ogni mese alle ore 16.30, preceduta da un po’ di oratorio per i figli e riflessione 
per i genitori. Naturalmente la S. Messa è aperta a tutti e chi volesse offrile per i 
propri defunti deve comunicarlo in tempo. 

• Ogni ultima domenica del mese nello stesso periodo (ottobre – maggio), ripren-
deremo l’ora di adorazione in chiesa (ore 16). 

• Il catechismo parrocchiale dei ragazzi inizierà a fine ottobre, dopo che le cate-
chiste avranno avuto la possibilità di seguire alcuni incontri a Caraglio, per pre-
pararsi. 

• Il Consiglio Pastorale della Zona Valle Grana si terrà a Caraglio il 21 settembre 
(ore 20.30). 

• La catechesi degli adulti, come l’anno scorso, si terrà il 2° e 4° lunedì di ogni 
mese fino a Pasqua e si svilupperà il tema proposto dalla Lettera  Pastorale. 

• La commemorazione del decimo anno della  Croce al Monte Tamone è stata rin-
viata al 2 giugno 2011, perché in autunno la strada di accesso è risultata imprati-
cabile. 

• Il gruppo giovani di S.Rocco propone due giorni alla Certosa di Pesio (sabato e 
domenica) in data da stabilire, prima del periodo natalizio. 

• La Diocesi di Cuneo sta organizzando una scuola di Teologia per laici: sarebbe 
bene che qualcuno di S.Rocco si iscrivesse e si impegnasse a seguirla. 

Battesimi 
1. Lilliu Andrea (via Cervasca) di Francesco e di Mei Sabrina, nato a Cuneo il 

15 aprile e battezzato il 24 luglio. 
2. Giraudo Vanessa (via Canubi) di Massimo e di Lombardo Sara, nata a Cune-

o il 9 Aprile e battezzata da P. Anselmo il 31 luglio. 
3. Cometto Andrea (via Canubi) di Claudio e di Mandrile Sonia nato il 15 ago-

sto e battezzato il 12 settembre, anniversario del matrimonio dei genitori. 

Matrimoni 
Il 7 agosto hanno coronato il loro sogno d’amore, Fea Lorena e Verra Gian Luca  
nel Santuario di San Mauro (Castelletto Busca); abiteranno a San Rocco (via  
Peano). 

14 



 

 

15 

E ’ forse il momento in cui si esprime la tradizionalità per eccellenza del sen-
tire paesano – cattolico di tutta la gente della Parrocchia.  

San Rocco si fa gruppo, canta l’inno del Santo di Montpellier, espone la statua per il  
periodo della novena e poi si organizza con giovani volontari per il trasporto a spalle della 
statua lungo le vie del paese nel giorno a lui dedicato. 
Molti scettici sorridono al passaggio di questa effigie, nella considerazione mentale che la 
manifestazione è ormai da considerare retaggio del passato; eppure la presenza della 
banda musicale, del Sindaco e di molti Consiglieri Comunali rappresentano una ufficialità 
assolutamente attuale, ricercata e voluta per dare un tono di partecipazione e di unità, 
Cristiana sì, ma anche civile e sociale, in cui si trovano assieme nella Festa del Patrono i 
“vecchi” sanrocchesi  e i “trapiantati”, arrivati dall’esterno e non completamente integrati. 
Per un giorno la festa è di tutti, e la musica della Banda si alterna ai canti sacri e alle pre-
ghiere, mentre il Santo sovrasta la fila dei devoti che lo accompagnano. 

D a anni il banco è una tradizione consolidata della 
festa patronale di San Rocco;  per i volontari che si 

sono costituiti come gruppo organizzatore, invece, è 
stata un’esperienza nuova non priva di incertezza e  
apprensione. La motivazione a lavorare con entusiasmo 
era però dettata dalla finalità cui era destinata 
l’iniziativa: concorrere con il nostro contributo a soste-
nere le spese delle modifiche strutturali alla scuola 
dell’Infanzia.  
La preoccupazione che il momento economico difficile 
per tutti diventasse un ostacolo all’iniziativa era molto sentita dal gruppo, ma con l’aiuto 
in denaro e in omaggi ricevuti sia da parte delle ditte sia da singole persone il banco ha 
preso forma. Dopo un mese di lavoro finalmente è stato esposto nel portico della Parroc-
chia.  
Novità del  2010 sono state le magliette identificative dello staff, offerte dalla ditta Bono 
Imballaggi. La vendita dei biglietti iniziata timidamente la sera dell’Assunta, ha avuto il 
suo momento migliore il giorno della polentata. Grande soddisfazione per gli organizza-
tori quando, al netto delle spese, si è constatato un guadagno di 4.400 euro, cifra che ha 
superato le più rosee previsioni. 
Il lavoro pur impegnativo ha determinato momenti di confronto, di concretizzazione di 
amicizie, ha costituito rapporti nuovi, scambi generazionali, e questo grazie sia alle ragaz-
zine (in particolare Marzia e Sara) che con il loro contributo ci hanno aiutato nella prepa-

razione e nella distribuzione dei regali sia ai giovani che hanno 
dormito nei sacchi a pelo per vigilare sul banco. Un ringrazia-
mento speciale va alle Ditte presenti sul territorio, ai privati che 
hanno fatto omaggi e offerte in denaro, e a coloro che hanno 
acquistato i biglietti con lo spirito che deve animare ogni Ban-
co, identificabile in una parola sola: Beneficenza.  
Per il prossimo anno se la comunità crederà ancora in questa 
iniziativa siamo attenti a suggerimenti e aiuti da parte di tutti.  

gli organizzatori 



 

 

N el rispetto della tradizione anche quest’anno c’è stato spazio per i festeg-
giamenti Patronali di San Rocco. È una tradizione questa che ti fa sentire 

il vero senso della comunità, che ti lascia lo spazio per riflettere, ma ti fa anche 
entrare in relazione con la gente, con i tuoi vicini come parrocchiani, per condividere il 
senso della festa, ma anche quello della devozione. 
In particolare il giorno 16, c’è stata al mattino la Messa solenne in onore di San Rocco-
mentre al pomeriggio la Preghiera Comunitaria è stata seguita dalla processione con la 
statua del Santo, i massari e tutti i devoti, con la consueta e apprezzata presenza della 
Banda Musicale di Bernezzo di cui fan parte anche alcuni giovani sanrocchesi. 
La dimensione di un “paesino”, come il nostro, consente alle persone di vivere la festa 
patronale come occasione di “incontro”, lo scambio di un sorriso, la presenza di grandi e 
piccini, di giovani e anziani, la condivisione …. il tutto in quel contesto di allegria che per-
mette di vivere le emozioni dei festeggiamenti, 
Nella giornata del Patrono hanno accompagnato il clima di festa i tradizionali giochi popo-
lari, il tiro alle “ule” animato dalla incrollabile e trascinante simpatia di Giovanni Massa,  il 
rinfresco in piazza per chi si è speso direttamente nella organizzazione della festa ed il 
tradizionale “Banco di Beneficenza” perfettamente riuscito nel suo obiettivo di creare la 
magia del gratificarti con la tua vincita di grande o piccolo valore, e lo spirito di generosità 
nel contribuire agli obiettivi della tua Parrocchia. E’ anche questo che fa del tuo “paesello” 
il posto bello in cui vivere e fare comunità con gli altri! Grazie indistintamente a tutti quelli 
che in un modo o nell’altro hanno contribuito, e non resta che rinnovare l’appuntamento 
per il prossimo anno … 

N el motto dell'associazione 
sportiva  A.S.D. SCI CLUB 

SKI-ROC "dal verde dei prati al 
bianco della neve" si è svolta do-
menica 22 agosto la prima pedala-
ta ecologica alla scoperta del terri-
torio bernezzese organizzata dallo 
Sci Club. Il cattivo tempo aveva 
costretto gli organizzatori al rinvio 
della pedalata organizzata per il 14 agosto, in concomitanza con la festa patrona-
le, a domenica 22 agosto. Grazie alla bella giornata di sole e alla partecipazione 

di circa 60 iscritti, tra i quali molti bambini, 
che si sono cimentati in una pedalata per le 
nostre campagne e per le vie del paese 
con un palloncino colorato attaccato alla 
bici a seguire la macchina di apertu-
ra guidata dall'instancabile Giovanni Mas-
sa, per lo SKI-ROC è stato un grande suc-
cesso. La sera una pasta in compagnia e a 
seguire la "Corrida Sanrocchese 2010" 
hanno concluso una giornata all'insegna 
dello sport e dell'allegria in compagnia di 
grandi e piccini. 
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gli organizzatori 



 

 

S i è concluso anche quest’anno l’agosto sanrocchese ed è giusto stilare un 
bilancio. 

Era iniziato il 1 agosto con il Memorial Marco Simondi, con il quale la S.P.E.B. e la fa-
miglia di Marco vogliono ogni anno ricordare un ragazzo sfortunato che amava lo sport e 
in particolare la pallapugno. 
Nella prima settimana, sul campo di beach volley parrocchiale, si è svolto il torneo di pal-
la prigioniera, quest’anno allargato anche ai più piccoli. Per tutta la settimana le squadre 
si sono affrontate con grande agonismo, incitati da un tifo sfrenato. 
La battaglia dei cuscini ha riscosso un notevole successo, con grandi e piccini impegnati 
in una battaglia senza esclusione di colpi. 
Poi la serata del pesce, con alcune novità nel menu molto apprezzate dai numerosi com-
mensali. 
In seguito lo spettacolo pirotecnico, sempre molto affascinante, la rottura delle pignatte 
con una coreografia sempre molto colorita e un montepremi molto ricco, la gara al punto, 
la stima degli animali. 
Da non dimenticare il banco di beneficenza, sapientemente corredato con ricchi premi. 
Molto apprezzata è stata la mostra di oggetti antichi e quest’anno dedicato alla cucina e 
alla stalla. Molti sanrocchesi hanno risposto con entusiasmo all’invito portando attrezzi, 
vestiario ecc. e in tal modo la mostra è risultata molto ricca e sapientemente arredata da 
Pinuccia, Daniela, Giorgina e Renata. Molta curiosità ha destato la zona dedicata alla rie-
vocazione dell’allevamento del baco da seta, con bozzoli veri e macchinari utilizzati dai 
nostri nonni nel dopoguerra. 
Interessante e molto apprezzata dal numeroso pubblico presente è stata la sfilata di moda 
organizzata dai giovani di San Rocco e Bernezzo, dove le nostre ragazze hanno sfilato sul 
palco in modo impeccabile, non avendo nulla da invidiare alle più famose e super pagate 
modelle professioniste. 
Anche la Corrida ha riscosso un notevole successo e molti artisti, anche giovanissimi, si 
sono esibiti in modo impagabile, rendendo difficoltoso il compito della giuria che ha do-
vuto giudicare i concorrenti più bravi. Alla fine applausi e complimenti a tutti. 
La serata clou dei festeggiamenti è stata la serata gastronomica, con il fritto misto alla 
piemontese, preceduta dalla gara delle torte in cui le donne di San Rocco si sono esibite 
nell’arte pasticcera. 
Nonostante la partenza ad handicap, a causa della pioggia, anche il tempo poi è stato cle-
mente e tutte le manifestazioni hanno potuto avere luogo. 
Archiviati i festeggiamenti 2010 in modo più che positivo (rimane ancora la festa di fine 
anno) si può iniziare a pensare con fiducia ed entusiasmo al prossimo anno. 
La Pro Loco intende ringraziare tutti quanti hanno collaborato in modo attivo alla riuscita 
delle manifestazioni, a chi vi ha partecipato e a chi, anche con una critica ma sempre co-
struttiva, rende possibile un continuo miglioramento. 
Un ringraziamento particolare va a tutti gli sponsor, alle attività commerciali di San Roc-
co, che con il loro prezioso contributo hanno reso possibile lo svolgersi di tutte le attività. 
Grazie a tutti e arrivederci al prossimo anno. 
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A  conclusione dell’Estate Ra-
gazzi appena avvenuta mi 

sembra doveroso ringraziare sin-
ceramente coloro che hanno reso 
possibile tutto ciò: gli ANIMA-
TORI. Hanno provveduto a segui-
re i ragazzi nello svolgere i compi-
ti, organizzato un programma di 4 
settimane ricco di giochi, labora-
tori, riflessioni e gite. Sono riu-
sciti a preparare in poco tempo 
uno spettacolo favoloso, in cui i 
nostri figli si sono improvvisati 
attori splendidi, imparando a me-
moria le parti con una passione 
che ci piacerebbe fosse applicata 
anche nella scuola. Hanno presen-
tato le quattro canzoni rappre-
sentative di questo percorso, in-
segnando con pazienza i testi an-
che ai più piccoli ( vi assicuro che 
se le ricordano ancora benissi-
mo) ... e non ultimo sono riusciti, 
nonostante le 4 settimane pienis-
sime, a mettere in scena uno 
spettacolo veramente brillante e 
divertente interamente recitato 
da loro!! 
Grazie ragazzi, siete veramente 
una risorsa importante per San 
Rocco!! 
E’ una gioia vedere dei giovani con 
così tanta voglia di mettersi in 
gioco, che dedicano il proprio 
tempo agli altri ... 
E i genitori? Una riflessione la fa-
rei, dal momento che hanno affi-
dato i loro figli a dei ragazzi che, 
con più o meno consapevolezza, si 
sono fatti carico di gestire 
(impresa alquanto ardua) un grup-
po decisamente numeroso di ra-
gazzini. 

Ad alcuni potrà sembra-
re automatico il fatto che 
finita la scuola ci sia chi si occupi 
dei nostri figli, ma è bene riflet-
tere sul fatto che dietro a queste 
quattro settimane c’è un lavoro 
grande, un impegno assunto da ra-
gazzi poco più che adolescenti, 
che invece di fermarsi per un me-
ritato riposo dopo le fatiche sco-
lastiche, si sono preparati per 
strutturare un impegnativo per-
corso di gioco e formazione. 
Certo, l’organizzazione e la pro-
grammazione sono una cosa, la 
messa in pratica è un’altra ...  
sorgono sempre complicazioni e 
intoppi … Sicuramente la buona 
volontà e l’entusiasmo aiuta e si 
cresce anche grazie a queste e-
sperienze! 
E’ doveroso riconoscergli il merito 
di aver gestito con sensibilità e 
attenzione i nostri ragazzi, so-
prattutto i più piccoli (come è 
stato anche ricordato in un arti-
colo di ringraziamento scritto su 
“La Guida” del 30 luglio). Sono le 
piccole cose, la presa di coscienza 
di realtà differenti e l’attenzione 
per quest’ultime che vi rendono 
dei ragazzi speciali. Il bilancio è 
stato positivo ma vorrei portare 
le famiglie a riflettere sul fatto 
che l’adesione all’Estate Ragazzi 
parrocchiale è un’opportunità per 
vivere a contatto con gli altri ma 
nel rispetto delle strutture che li 
ospitano e nell’attenzione per il 
prossimo, abbandonando qualsiasi 
atteggiamento di prepotenza e 
maleducazione. 



 

 

Il cammino è lungo ma abbiamo la 
fortuna di avere tanti ragazzi che 
si sono dedicati con gioia ed entu-
siasmo a questo progetto. Certo, 
in alcuni momenti non è stato 
semplice ... la gestione dei ragazzi 
è complicata per noi genitori a ca-
sa, figuriamoci per dei ragazzi 
che sono poco più grandi di coloro 
che seguono ... Sono certa che 
l’esperienza di quest’anno ha ar-
ricchito tanti di loro e speriamo 
di ritrovarli, pieni di carica ed en-
tusiasmo, il prossimo anno. 

Noi genitori diamogli fi-
ducia, se la meritano! 
Supportiamoli in modo co-
struttivo e insegniamo ai nostri 
figli a rispettare coloro che dedi-
cano il proprio tempo agli altri, 
cosa ormai veramente rara so-
prattutto a questa età. 
Grazie veramente per il grande 
lavoro svolto! 
  Laura 

fotografie 
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Rinati a nuova vita nel battesimo 

Sposati nel Signore 
Il 17 Luglio hanno celebrato il Sacramento del matrimonio nella nostra Par-
rocchia  
  RIGHETTI SERGIO e GHIO RAMONA 
Il 5 Settembre hanno consacrato il loro amore con il sacramento del matri-
monio  
  FISSORE ALBERTO e AUDISIO  ENRICA 
L’ 11 Settembre nella Parrocchia di S. Donato in Robilante si sono uniti in ma-
trimonio  

 VALLONE DIEGO e VALLAURI CINZIA 
Agli sposi gli auguri cordiali e fraterni di tutta la comunità. Partecipiamo della loro 
gioia e siamo felici di accompagnarli con la nostra benedizione e preghiera, pur 
con un po’ di rincrescimento per quelli che lasciano la nostra comunità per abita-
re altrove. Auguriamo loro giorni sereni e un cammino pieno di sogni, di speranze 
e di … amore. 

PARROCCHIA DEI  S.S. PIETRO E PAOLO 

Il 29 agosto ci siamo uniti alla famiglia, ai parenti e agli amici nella celebrazione 
del Battesimo di  
Ö BONGIOANNI ARIANNA, figlia di Cristian e di Chesta Serena. 

Ai genitori le felicitazioni e gli auguri di tutta la comunità. Ad Arianna il nostro 
cordiale e affettuoso “Benvenuta!” e una preghiera: 

“A Te, Creatore, a te il potente, offriamo questa tenera pianta, 
frutto nuovo dell’albero antico. 
Tu sei il Padre, noi siamo tuoi figli. 
A te, Creatore offriamo questa nuova pianta” 

 (preghiera dei Pigmei dell’Africa centrale) 

Nella casa del Padre 
Il 10 Agosto è deceduta 
MANDRILE ANNA ADELE    di anni 89 

Da diversi anni ospite della Casa Don Dalmasso ha la-
sciato un ricordo vivo e sereno in quanti l’hanno cono-
sciuta e stimata: cordiale con tutti; paziente anche nei 
momenti di maggior sofferenza durante la malattia, non 
lasciava mancare il suo sorriso e fin quando ha potuto la 
sua parola saggia. Possa trovare riposo, pace e gioia nel 
Signore.  20 
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L’11 agosto è mancato all’affetto dei suoi cari  
PLAZZA GIORGIO, di anni 92. 

Una vita lunga e ricca di tante esperienze di fatica, di lavoro, 
di progetti e di speranze sempre dedicate alla sua famiglia. 
Una fede forte e matura lo ha sorretto anche nei momenti tra-
gici della guerra e nella fatica e nella sofferenza della  
malattia. La famiglia porta in cuore tanti bei ricordi della sua 

vita;  la nostra comunità lo ringrazia per la sua preziosa testimonianza. Insieme lo 
affidiamo al Signore che tiene in serbo la “corona di gloria” per i giusti che sono 
vissuti nel suo amore.  

Il 15 agosto è deceduto  
DI LENTINI LUCIANO, di anni 51. 

E’ stata lunga e dolorosa la lotta contro la malattia che lo ave-
va colpito. Ringraziava per gli anni che un trapianto d’organi 
gli aveva regalato. Lavoratore capace e instancabile aveva 
ripreso la sua attività portandola fino al momento in cui il 
ritorno della malattia lo costrinse ad abbandonare. La stima e 
l’affetto di cui si era circondato hanno  portato tanta gente a 
una partecipazione commossa e riconoscente all’ultimo saluto.  
Per lui abbiamo invocato il riposo e la pace nel Signore. 

Il 2 settembre è mancato all’affetto dei suoi cari  
DELFINO LORENZO, di anni 86. 

Ci sono persone che lasciano un “segno” nella storia 
di una comunità e di un paese: questi personaggi nella Bibbia 
vengono ricordati come “patriarchi”. Sono persone capaci di 
incarnare, pur nella semplicità del tratto e della vita, una gran-
de saggezza, una fede che è diventata esperienza vissuta e che 

traspare da atteggiamenti e parole per lo più misurate e pensate. Lorenzo sarà ri-
cordato così e non solo dalla sua famiglia, ma da tutta la nostra comunità. Dicia-
mo insieme grazie al Signore per il dono che è stato per noi e preghiamo perchè 
possa riposare dopo le fatiche e le sofferenze di questi ultimi tempi e trovare pace 
e gioia nel Signore. 



 

 

Renza 

Berazategui, 13 luglio 2010 
“Carissimi amici, 
approfitto del viaggio di due suore nostre per mandarvi mie notizie e degli hoga-
res. Grazie a Dio, le mie sono buone. Sto bene in salute ed ogni giorno di più spe-
rimento il grande amore che Dio ha con me dandomi il suo appoggio, la sua forza 
e la sua pace. In questi ultimi mesi ho vissuto momenti molto duri. E’ morto fol-
gorato un nostro collaboratore e amico: Luca … Il dolore per la partenza di un 
amico e collaboratore e in questo modo, ha bisogno di tempo per trasformarsi in 
pace profonda. E per la bontà di Dio questo in me si è dato. 
In riferimento agli hogares abbiamo preso la decisione di continuare, portando 
però alcuni cambiamenti … Pensiamo che per portare avanti questo progetto po-
tremo fare a meno di varie persone, cosa che ci allevierà molto economicamente e 
ci sembra più favorevole ai ragazzi/e al fine di dare loro una maggiore stabilità per 
poter pensare a un progetto futuro. 
Dall’altra stiamo cercando fonti di sostegno fuori dal Governo, perché con 
quest’ultimo non vediamo via d’uscita. Continua a pagare un mese e poi ci fa a-
spettare un mucchio di tempo … 
Affidiamo tutto al buon Dio, sicuri che, se questo progetto è suo, Lui ci aiuterà a 
trovare il miglior cammino, soprattutto per il bene dei ragazzi. 
A ciascuno di voi un saluto unito al grazie sincero per il ricordo, l’affetto e 
l’appoggio. Che Dio vi benedica. 

Un abbraccio”      22 



 

 

I l mese di settembre in genere è un mese bello, gradito: regala ancora delle belle gior-
nate di sole, profuma di raccolti, si adorna di splendidi colori. Ma settembre è pure il 

mese in cui il lavoro riprende a pieno ritmo, riaprono le scuole, si comincia a pensare 
all’autunno. 
Per un parroco il mese di settembre è pure il mese in cui occorre ripensare a riprendere, 
con una certa attenzione alla continuità e all’innovazione, tutte le varie attività. In genere si 
parte abbastanza soli, poi si ricompattano le file dei vari collaboratori (ed è una gioia quan-
do sono tanti ... con idee, proposte, disponibilità ed entusiasmo!) e si inizia a programmare. 
E’ comunque una fase delicata in cui può essere anche facile scoraggiarsi … o lasciar cor-
rere! Si perde la voglia, entusiasmo, creatività e si rischia di adagiarsi in una certa rasse-
gnazione dove le cose si fanno … di routine. Ma il tesoro che ci è stato messo nelle mani è 
la “buona notizia” che Dio ci ha donato per una vita “bella, buona, riuscita”: e ci viene 
chiesto di offrire a tutti questo tesoro. 
Occorre quindi riprendere con coraggio, entusiasmo, creatività insieme a riflessione, atten-
zione alle persone e all’ambiente, scelte operative ponderate e ben programmate. 
E’ indispensabile un’invocazione fiduciosa e accorata allo Spirito Santo perché sia lui a 
ispirare e a guidare le scelte pastorali che saremo chiamati a fare. 
Ci vuole poi una grande e convinta collaborazione. 
Per questo rivolgo un appello accorato e fiducioso a tutti coloro che hanno a cuore la 
vita della comunità e quella del nostro paese. 
I campi che si aprono per la collaborazione sono già tanti … e altri possono essere  
segnalati:  
si parte dalla catechesi dei ragazzi, la preparazione dei Battesimi e l’accompagnamento 
delle famiglie, l’animazione dei giovani, l’oratorio (ACR e “Palestrina”) la catechesi degli 
adulti, la preparazione dei fidanzati al matrimonio;  
ci si apre alla liturgia (coro, lettori, chierichetti, accompagnamento musicale …), al servizio 
di ministri dell’Eucaristia, al servizio al decoro della chiesa (pulizia, fiori);  
si continua con l’impegno nella Caritas (centro d’ascolto, solidarietà con chi è nel bisogno, 
visita alle famiglie, volontariato alla CDD …);  
si conclude con il servizio nell’ufficio parrocchiale, la partecipazione all’amministrazione 
della parrocchia, l’impegno nella redazione del Bollettino Parrocchiale, il volontariato per  
la manutenzione dei locali, per seguire eventuali lavori di ripristino, l’organizzazione di  
incontri, feste, eventi … 
Altre iniziative o necessità potrebbero emergere nel frattempo.  
Ognuno si senta invitato a partecipare in qualche modo a questa vita della comunità 
secondo il tempo, la possibilità e la competenza proprie …  
Soprattutto ci sia quello spirito fraterno per cui si possa dire che “camminiamo insieme”. 
 
   Vi ringrazio fin d’ora e spero nella generosità delle vostre risposte!    

                                                                                               don Michele 
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